
Regione Siciliana 
Il Presidente 

Ordinanza contingibile e urgente n. 13 dello 01.04.2020 
Ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da Covid-2019. 

Ordinanza ai sensi dell'art.32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 
in materia di igiene e sanità pubblica. 

Visto 	l'art.32 della Costituzione; 
Visto 	lo Statuto della Regione Siciliana; 
Vista 	la legge 23 dicembre 1978, n.833, recante "Istituzione del servizio sanitario 

nazionale" e, in particolare, l'art.32 che dispone "il Ministro della sanità può 
emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità 
pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all'intero territorio nazionale 
o a parte di esso comprendente più regioni", nonché "nelle medesime materie sono 
emesse dal presidente della giunta regionale e dal sindaco ordinanze di carattere 
contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte 
del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale"; 

Visto 	l'art.107 del  Digs.  n.112 del 31 marzo 1998; 
Visto 	il decreto -legge 23 febbraio 2020, n.6, recante «Misure urgenti in materia di 

contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19» e, in 
particolare, gli articoli 1 e 3; 

Visto 	il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 23 febbraio 2020, recante 
"Disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23 febbraio 2020; 

Visto 	il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 25 febbraio 2020, recante 
"Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante 
misure urgenti in materia di conteninzento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.47 del 25 
febbraio 2020; 

Visto 	il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° marzo 2020, recante 
"Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante 
misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.52 del 1° 
marzo 2020; 

Visto 	il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4 marzo 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale", pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.55 del 4 marzo 2020; 

Visto 	il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020, recante "Ulteriori 
disposizioni attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione -dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n.59 dell'8 marzo 2020; 

Visto 	il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 marzo 2020, recante "Ulteriori 
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disposizioni attuative del decreto -legge 23 febbraio 2020, n.6, recante misure 
urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, applicabili sull'intero territorio nazionale" pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n.62 del 9 marzo 2020, che all'articolo 1, comma 1, preso atto 
dell'aggravarsi della situazione a livello nazionale e regionale, prevede che "allo 
scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 le misure di cui  
all  'art. 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2020 sono 
estese all'intero territorio nazionale"; 

Visto 	il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 marzo 2020, recante 
"Ulteriori misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell'emergenza 
epidemiologica da COVID-19, sull'intero territorio nazionale, nonché l'ulteriore 
decreto del 22 marzo 2020 con cui ribadendo lo stato di emergenza ed il carattere 
particolarmente diffuso dell'epidemia, con l'incremento di casi sul territorio 
nazionale, è stato disposto il "divieto a tutte le persone fisiche di trasferirsi o 
spostarsi, con mezzi di trasporto pubblici o privati, in un comune diverso a quello 
in cui attualmente si trovano, salvo che per comprovate esigenze lavorative, di 
assoluta urgenza ovvero per motivi di salute". 

Viste 	le Ordinanze contingibili e urgenti n°1 del 25 febbraio 2020, n°2 del 26 febbraio 2020, 
nn°3 e 4 del 08.03.2020, n° 5 del 13.03.2020, n° 6 del 19.03.2020, n° 7 del 
20.03.2020, nn° 8, 9 e 10 del 23.03.2020, n° 11 del 25.03.2020 e n°12 del 
29.03.2020, adottate dal Presidente della Regione Siciliana ai sensi dell'art.32, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n.833 in materia di igiene e sanità pubblica 
recanti misure per la prevenzione e gestione dell'emergenza epidemiologica da 
Covid -2019, nonché le successive note interpretative dell'Ordinanza n°11; 

Visto 	il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 22 marzo 2020 ed il 
successivo D.L. del 25 marzo 2020, n.19; 

Considerato che l'Organizzazione mondiale della sanità il 30 gennaio 2020 ha dichiarato 
l'epidemia da Covid -19 un'emergenza di sanità pubblica di rilevanza 
internazionale; 

Vista 	la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato 
dichiarato, per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

Rilevato 	che un recentissimo studio  ("Substantial undocumented infection facilitates the 
rapid dissemination of novel  coronavirus (SARS-CoV2)" di Ruiyun Lil*, Sen 
Pei2*1,  Bin  Chen3*, Yimeng Song4, Tao Zhang5,  Wan  Yang6,  Jeffrey  S haman2 t, 
pubblicato sulla Rivista scientifica http://science.sciencemag.org/ in data 16 marzo 
2020) ha dimostrato che la grande maggioranza dei soggetti destinatari di contagio 
da Covid-19 (in una misura percentuale tra il 50% e il 75%) é completamente 
asintomatica e che la misura dell'isolamento dei contagiati (siano essi sintomatici o 
non sintomatici) non solo risulta capace di proteggere dal contagio altri soggetti, 
ma appare in grado di proteggere anche dalla evoluzione "grave" della malattia nei 
soggetti contagiati, come é dimostrato dal dato che il tasso di guarigione dei pazienti 
infettati, se isolati, é pari a soli 8 (otto) giorni nel 60% dei casi presi in esame; 

Vista 	la ordinanza cautelare del T.A.R. della Campania, pubblicata il 18 marzo 2020, che 
ritiene legittima l'ordinanza 15/2020 del Governatore della Regione Campania, con 
cui è stata disposta, in modo più restrittivo rispetto alle misure adottate dal Governo 
nazionale, la limitazione della libertà di circolazione, avendo il Collegio accordato 
"prevalenza alle misure approntate per la tutela della salute pubblica"; 

Ritenuto 	che, come comunicato dai competenti uffici dell'ASP, la situazione epidemiologica 
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in tutto il territorio regionale registra un considerevole aumento del numero 
complessivo dei contagi rispetto ai dati rilevati nei precedenti giorni; 

Considerato che, quindi, permangono tutte le motivazioni poste a fondamento della Ordinanza 
contingibile e urgente n.6 del 19.03.2020, con conseguente necessità di prorogare 
le misure restrittive ivi specificate per tutelare la salute dei cittadini ed evitare il 
repentino diffondersi del contagio, nonché di integrarne parzialmente il contenuto 
alla luce dei successivi provvedimenti legislativi ed amministrativi; 

Ritenuto 

	

	che sono pervenute numerose note da parte di associazioni a tutela ed assistenza di 
persone con disabilit à intellettive e/o relazionali, secondo cui sarebbe necessario 
garantire la attività fisica, anche con passeggiate che aiutino alla prosecuzione del 
normale stile di vita quotidiano, per la tutela dell'equilibrio psico-fisico delle 
persone con disabilit à; 

ORDINA 

Art. 1 

Le uscite per gli acquisti essenziali, ad eccezione di quelle per i farmaci, vanno limitate ad una 
sola volta al giorno e ad un solo componente del nucleo familiare. 
In ogni caso, è vietata la pratica di ogni attività motoria e sportiva all'aperto, anche in forma indi-
viduale, compreso il divieto per tutte le attività motorie all'aperto di minori accompagnati da un 
genitore. 
E' consentito, in caso di necessità, alle persone affette da disabilit à intellettive e/o relazionali, con 
l'assistenza di un accompagnatore, svolgere una breve passeggiata giornaliera in prossimità della 
propria residenza o domicilio. 
Gli spostamenti con l'animale di affezione, per le sue esigenze fisiologiche, sono consentiti sola-
mente in prossimità della propria abitazione. 

Art. 2 

Per quanto non espressamente disciplinato nella presente Ordinanza, rimangono ferme le 
disposizioni e gli effetti di cui agli articoli 2 e 3 della Ordinanza n.6 del 19.03.2020 del Presidente 
della Regione, che qui devono integralmente intendersi riportati e trascritti. 

Art. 3 

La mancata osservanza degli obblighi di cui alla presente ordinanza comporta le conseguenze 
sanzionatorie previste dalla legge vigente. 

La presente ordinanza, con validità dal 2.4.2020 fmo al 15.04.2020, è pubblicata nella Gazzetta 
Ufficiale della Regione Siciliana, anche con valore di notifica individuale, e sul sito internet 
istituzionale della Regione Siciliana. Essa, per gli adempimenti di legge, viene trasmessa al 
Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro della Salute, ai Prefetti, ai Comuni. Avverso la 
presente ordinanza è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale Amministrativo 
Regionale nel termine di giorni sessanta dalla comunicazione, ovvero ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro il termine di giorni centoventi. 

Il Presidente 
MUSUMECI 
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